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Trascrizione dal video

MISTERI DI GIOIA

L'annuncio dell'angelo a Maria

Speaker:
L'angelo Gabriele fu inviato da Dio ad una vergine, promessa sposa, di un uomo chiamato Giuseppe. Il nome della vergine era Maria. L'angelo le disse: “Non temere Maria, perché hai trovato grazia presso Dio, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”.

Maria: 
Come può accadere questo? Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me ciò che hai detto.

La visita di Maria ad Elisabetta

Speaker:
In quei giorni, Maria si mise in viaggio per andare a visitare l'anziana cugina, Elisabetta che aspettava un bambino, per aiutarla.

Elisabetta: Maria!

Speaker:
Appena Elisabetta udì il saluto di Maria il bambino le sussultò nel grembo ed ella fu ripiena di Spirito Santo.

Elisabetta: Beata te che hai creduto!

Maria: 
L'anima mia magnifica il Signore: grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente.

La nascita di Gesù

Speaker:
In quel tempo fu emanato un decreto di Cesare Augusto per un censimento di tutto l'impero. Tutti andavano a farsi registrare ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe andò a Betlehemme, insieme con Maria che era in cinta. Ora, avvenne che, mentre si trovavano là, Maria diede alla luce Gesù.


In quel luogo c'erano dei pastori che pernottavano nei campi a guardia del loro gregge. Un angelo apparve loro e disse: “Non temete! Ecco, io vi annuncio una grande gioia! Oggi è nato per voi il Salvatore. Andate! Troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia”.

Pastori: 
Andiamo a trovarlo!

La presentazione di Gesù al tempio

Speaker:
Passati 40 giorni dalla nascita di Gesù, Maria e Giuseppe, secondo l'usanza, lo portarono a Gerusalemme per offrirlo al Signore.


C'era a Gerusalemme un uomo giusto chiamato Simeone. Dio gli aveva rivelato che non sarebbe morto prima di vedere il Messia. Mosso dallo Spirito Santo, andò al tempio mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù. Egli lo prese fra le sue braccia e benedisse Dio esclamando:

Simeone: 
Ora lascia, Signore, che il tuo servo vada in pace, perché i miei occhi hanno visto il Salvatore. 

Speaker:
Poi rivolgendosi a Maria disse:

Simeone: 
A te una spada trapasserà il cuore.

Speaker:
Al tempio vi era anche Anna, una profetessa.

Anna: 
Dio ti aiuterà!

La perdita e il ritrovamento di Gesù

Speaker:
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la Pasqua. Quando Gesù ebbe 12 anni andò con loro. Finita la festa si misero in cammino per ritornare a casa, ma Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Pensando che egli fosse nella carovana percorsero una giornata di cammino cercandolo tra i parenti.

Maria: 
Avete visto Gesù?

Parenti:
No.

Speaker: 
Non avendolo trovato tornarono a Gerusalemme per cercarlo.

Maria: 
Ma dove sarà il nostro Gesù?

Dottore: 
Spiegami come si fa a pregare.

Speaker: 
Dopo tre giorni lo ritrovarono nel tempio seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava.

Maria: 
Gesù, perché ci hai fatto questo? È da tre giorni che ti cerchiamo.

Gesù:
Perché mi cercavate? Non sapevate che mi devo occupare delle cose del Padre mio?

Speaker: 
Poi Gesù tornò con loro a Nazareth e stava loro sottomesso.

Intervista: «Chi è Maria per te?»

Maria: 
Come può accadere questo? 

Gen 3:
La parte che mi è piaciuta di più è stata l’annunciazione, quando l’angelo è andato da Maria e le ha detto che dovrà essere la mamma di Gesù, e lei, ovviamente, ha risposto di sì.

Maria: 
Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me ciò che Dio ha detto.

Gen 3:
Maria poteva rispondere anche di no.

Gen 3:
Io faccio Elisabetta, la cugina di Maria, nella scena del Vangelo che rappresento, Maria viene a trovarmi, perché sa che aspetto un bambino e, li, capisco che lei sarà la mamma di Gesù.

Elisabetta: 
Maria! Beata te che hai creduto!

Maria: 
L'anima mia magnifica il Signore: grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente.

Gen 3:
Io ho fatto la parte di s. Giuseppe.

Gen 3:
Mi è piaciuto quando camminavamo verso Gerusalemme, dove le persone si sforzavano di arrivare per pregare.

Gen 3:
Io faccio la parte di una pastorella.

Gen 3:
Anch’io sono una pastorella.

Gen 3:
Io ho fatto la parte di Gesù, nel momento in cui tutti erano di ritorno da Gerusalemme ed io ero andato al tempio per pregare. Allora, Maria, incominciò a cercarmi.

Maria:
Avete visto Gesù?

Gen 3:
Una sera sono tornata a casa con una nota e, sinceramente, non sapevo come dirlo ai miei, perché ero certa che si sarebbero inquietati; però dentro di me ho sentito una voce che mi diceva di dire la verità. Così, a cena, ho cercato di dirla, ma con un po’ di bugie, però dentro, ho capito che era proprio Maria che mi diceva: “Ma a cosa servono le bugie?” Infatti, poi mi sono chiesta veramente a cosa servono, perché prima o poi l’avrei dovuta dire la verità. E così ho raccontato tutto e, infatti, dopo qualche discussione, si è chiarito tutto.

Gen 3:
È successo che a scuola ci sono stati dei contrasti, per questo la classe si è un po’ divisa e c’erano molte persone contro di me che tante volte mi prendevano in giro. Allora, io ogni sera mi confidavo con Maria, le chiedevo un aiuto, un appoggio, le chiedevo anche la forza di andare avanti il giorno dopo, di incontrare le mie amiche con cui avevo, appunto, questi contrasti. È proprio successo, questo appoggio, perché giorno  per giorno ho sentito una forza in più per andare avanti. Poi sono riuscita a fare pace con queste amiche e così è ritornato tutto alla normalità.

Gen 3:
Per me Maria è come una sorella maggiore con cui confidarmi, soprattutto la sera, perché durante il giorno io e la mia famiglia, non abbiamo mai tempo di fare una preghiera insieme e quindi la sera è l’unico momento in cui noi siamo tutti riuniti. Quando prego, anche la Madonna, a volte le dico i miei segreti, le confido tutto e a volte, è strano, però le racconto anche una barzelletta, perché proprio ho un bel rapporto con Maria.

Gen 3:
Per me Maria è una madre, una nonna, una zia, una sorella, tutto quello che può essere. Può essere, quindi, una con la quale uno si confida, però nello stesso tempo è più un’autorità e quindi non bisogna troppo farla adirare, parlare male, però, comunque, è un’amica che mi perdona in caso, se sbaglio.

Gen 3:
Pensando a Maria non mi viene in mente una persona irraggiungibile, ma una donna semplice, umile, pura e bellissima che si distingue dalle altre donne, oltre per non avere il peccato originale, perché ha fatto una scelta da regina. La sento particolarmente vicina durante il Rosario, sento di poterle chiedere tutto, la sento insieme a me, le do il mio cuore.

